
 

 

CAPITOLATO APPALTO SERVIZI 
(per tutte le procedure riguardanti appalti di servizi) 

 

CAPITOLATO SPECIALE PER IL SERVIZIO  

ATTIVITA’ PRELIMINARI ALLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA AVANZATA 

 

 

 

Art. 1  

Oggetto del servizio 

 

Il presente capitolato disciplina il contratto per il servizio di ATTIVITA’ PRELIMINARI ALLA PROGETTAZIONE 

DEFINITIVA AVANZATA come descritte nel capitolato tecnico di gara. 

 

Art. 2  

Modalità di espletamento del servizio 

 

La gestione del servizio si articola nel seguente modo: l’appalto di servizi ha per oggetto le attività di supporto 

alla progettazione riguardanti il rilievo, le analisi sui materiali, le indagini geognostiche, geofisiche e prove di 

laboratorio geotecnico e le indagini ambientali e prove di laboratorio indicate nel presente capitolato tecnico 

e nei disegni allegati, nell’area su cui insisterà l’intervento di recupero di un insediamento dismesso con 

contestuale realizzazione di un nuovo centro logistico doganale presso l’area industriale di competenza 

del Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della provincia di Pordenone (in sigla N.I.P.) nel Comune 

di Maniago. Il lotto oggetto d’intervento è individuato al N.C.T. al Foglio 31 particella 271. In caso di 

aggiudicazione è richiesta disponibilità immediata dell’operatore (indicativamente entro 40 giorni dalla 

data di aggiudicazione 

La ditta aggiudicataria riceverà gli ordini per l’esecuzione del servizio esclusivamente dal R.U.P. o da 

persona da esso delegata. 

I servizi verranno eseguiti in osservanza dell’orario indicato nei relativi ordini. 



 

 

 

Art. 3  

Durata contrattuale  

Il contratto avrà durata di 90gg.  

 

 

Art. 4  

Affidamento e Importo di contratto 

 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio 

dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto deve 

avere luogo entro i successivi TRENTA giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario purché comunque giustificata 

dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. La mancata stipulazione del contratto nel termine 

previsto deve essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello 

nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e 

disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata alla mancata stipulazione del 

contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso 

giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti 

hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla 

conclusione del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 

alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura 

negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore alle soglie di legge mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

Il capitolato tecnico richiamato nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

 

L'importo complessivo dei servizi ed oneri compresi nell'appalto ammonta ad Euro 131.000,00 (diconsi 

Euro CENTOTRENTUNOMILA/00) +IVA. 



 

 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 128.014,00 (diconsi Euro 

CENTOVENTOTTOMILAQUATTORDICIEURO/00), per servizi soggetti a ribasso d'asta, ed i costi della sicurezza 

di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 2.986,00 (diconsi Euro 

DUEMILANOVECENTOOTTANTASEI/00), che non sono soggetti a tale ribasso. 

 

Art. 5  

Direttore dell’esecuzione del contratto  

 

L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un Direttore dell’esecuzione, 

con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto.  

Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente all’impresa 

aggiudicataria.  

 

Art. 6  

Avvio dell’esecuzione del contratto  

 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 

dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere 

alla risoluzione del contratto.  

 

 

Art. 7  

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  

 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal 

Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il 

Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, 

della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore dell’esecuzione. 

 

 

Art. 8 



 

 

Varianti 

 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell’importo contrattuale, le varianti in corso d’opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d’opera, 

per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l’impostazione progettuale 

qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli obiettivi 

dell’intervento. 

 

Art. 9  

Variazioni entro il 10% 

 

L’entità del servizio, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha per l’ente valore indicativo. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

 

Art. 10 

La sospensione dell’esecuzione del contratto. 

Il verbale di sospensione 

 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 

circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata: 

a)  per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica; 

b)  in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto 

proceda utilmente a regola d’arte. 



 

 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, 

compila apposito verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il 

Direttore dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in 

considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 107 del Codice dei contratti. 

 

 

Art. 11  

La verifica di conformità  

 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, 

obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  

 

 

Art. 12  

Inadempimenti e penalità  

 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o 

incompleta esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori 

danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, calcolate in 

misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale da 

determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, 

complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale (1). L’eventuale applicazione 

delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone 

dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti.  

Il responsabile del procedimento o il Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Dirigente propone 

l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. L’applicazione delle penali sarà preceduta 

da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà 

facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa.  



 

 

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere 

immediatamente il servizio alla Ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi 

a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva.  

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della 

comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 

corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a 

ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione 

del contratto.  

 

Art. 13  

Risoluzione  

 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 

contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del procedimento a mezzo di comunicazione 

scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine 

non inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, 

l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei 

seguenti casi:  

•  frode nella esecuzione dell’appalto; 

•  mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

•  manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 

•  inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro;  

•  interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 15 giorni anche non consecutivi nel 

corso dell’anno di durata del contratto;  

•  reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere 

la regolarità e la continuità dell’appalto;  

•  cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste 

•  utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  

•  concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

•  inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136; 

•  ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 

del codice civile. 



 

 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del servizio, 

l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il 

regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni 

sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti 

i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere 

per il rimanente periodo contrattuale.  

 

 

Art. 14 

Recesso 

 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza che da 

parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso 

d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da 

notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso 

l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, purché 

correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste in contratto. 

 

 

Art. 15  

Pagamento delle fatture  

 

Il pagamento del servizio sarà effettuato entro trenta (30) giorni decorrenti dalla verifica di conformità 

dell’esecuzione del servizio medesimo. 

L’accertamento di conformità deve concludersi entro trenta (30) giorni dall’esecuzione del servizio. 

Le fatture elettroniche devono essere trasmesse, tramite piattaforma SDI, al seguente codice univoco 

ufficio: 5RUO82D. 

Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta.  

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche 

non in via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve 

comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del conto 



 

 

corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sullo stesso.  

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto.  

Il codice CUP e il C.I.G. relativo al servizio di che trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione 

appaltante, dovranno essere riportati obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione 

al presente appalto.  

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la tracciabilità dei 

flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.  

A norma dell’art. 35, comma 18 del codice dei contratti sul valore del contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 

giorni dall'effettivo inizio dei lavori della prestazione. Per l’erogazione dell’anticipazione valgono i presupposti 

e condizioni fissati dal predetto comma 18. 

 

 

Art. 15-bis 

Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

 

Su richiesta dell’appaltatore, potrà essere concessa l’anticipazione del prezzo dell’appalto per un importo sino 

al 20% del valore del contratto, da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della 

prestazione. 

Su richiesta dell’appaltatore, nei limiti delle risorse annuali stanziate, l’anticipazione del prezzo dell’appalto 

potrà essere incrementata sino al 30% del valore del contratto, da corrispondere all'appaltatore nei modi di 

cui al comma precedente e alle condizioni stabilite nei commi successivi. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 

attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli 

intermediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART0
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L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

(Nota per il compilatore: l’art. 35 del Codice dei contratti, come modificato dal Decreto “Sblocca cantieri”, D.L. 

18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55, ha introdotto anche per gli appalti di forniture 

e servizi l’obbligo previsto per gli appalti di lavori di anticipazione del prezzo d’appalto. Il Decreto “Rilancio”, 

D.L. 34/2020, convertito in legge 77/2020, ne ha incrementato la percentuale dal 20% al 30%. L’aumento può 

essere disposto nei limiti delle risorse annuali stanziate, sino al 31 dicembre 2022, come statuito dall’art. 3, 

comma 4 del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito in legge 25 febbraio 2022, n. 15). 

 

 

Art. 15-ter (2) 

Ritenute fiscali operate ai dipendenti nella filiera degli appalti e subappalti 

 

L’impresa appaltatrice affidataria del presente appalto e le imprese subappaltatrici sono tenute a rilasciare alla 

stazione appaltante copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute di cui agli articoli 

23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, 50, comma 4, del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, e 1, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, trattenute ai lavoratori 

direttamente impiegati nell’esecuzione del servizio. 

Il versamento delle ritenute di cui al periodo precedente è effettuato dall’impresa appaltatrice e dall’impresa 

subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. 

Al fine di consentire alla stazione appaltante il riscontro dell’ammontare complessivo degli importi versati 

dalle imprese, entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento di cui all’articolo 18, 

comma 1 del D.Lgs. 241/1997 (versamento entro il giorno sedici del mese di scadenza), l’impresa 

appaltatrice e le imprese subappaltatrici devono trasmettere alla stazione appaltate e, per le imprese 

subappaltatrici, anche all’impresa appaltatrice: 

1)  le deleghe di cui al comma 1 del presente articolo; 

2)  un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, impiegati nel mese 

precedente direttamente nell’esecuzione di servizi affidati dalla stazione appaltante, con il dettaglio delle 

ore di lavoro prestate da ciascun percipiente in esecuzione del servizio affidato; 



 

 

3)  l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione; 

4)  il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di tale lavoratore, con separata 

indicazione di quelle relative alla prestazione affidata dalla stazione appaltante. 

Nel caso in cui alla data di cui al comma 3 sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’impresa appaltatrice 

e questa o le imprese subappaltatrici non abbiano ottemperato all’obbligo di trasmettere alla stazione 

appaltante le deleghe di pagamento e le informazioni relative ai lavoratori impiegati di cui al medesimo comma 

3 ovvero risulti l’omesso o insufficiente versamento delle ritenute fiscali rispetto ai dati risultanti dalla 

documentazione trasmessa, la stazione appaltante sospenderà, finché perdura l’inadempimento, il 

pagamento dei corrispettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria sino a concorrenza del 20% del 

valore complessivo del servizio ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute non versate rispetto 

ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa, dandone comunicazione entro novanta giorni all’ufficio 

dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente nei suoi confronti. In tali casi, è preclusa all’impresa 

appaltatrice ogni azione esecutiva finalizzata al soddisfacimento del credito il cui pagamento è stato sospeso, 

fino a quando non sia stato eseguito il versamento delle ritenute. 

Gli obblighi previsti dal presente articolo non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o 

subappaltatrici comunichino al committente, allegando la relativa certificazione, la sussistenza, nell’ultimo 

giorno del mese precedente a quello della scadenza prevista dal comma 3, dei seguenti requisiti: 

a)  risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel 

corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio 

complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento 

dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 

b)  non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della 

riscossione relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai 

contributi previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti 

e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di 

cui al periodo precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia 

intervenuta decadenza. 

La certificazione di cui al comma 5 è messa a disposizione delle singole imprese dall’Agenzia delle entrate 

e ha validità di quattro mesi dalla data del rilascio. 

 

(2)  L’art. 15-ter è stato introdotto in ottemperanza con quanto prescritto dal nuovo art. 17-bis (“Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti 
ed estensione del regime del reverse charge per il contrasto dell’illecita somministrazione di manodopera”) del D.Lgs. 241/1997, introdotto dal 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157. 



 

 

 La normativa si applica per servizi di importo complessivo annuo superiore a euro 200.000 affidati a un’impresa, tramite contratti di appalto, 
subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma. 

 Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 Gli enti non commerciali (come ad es. Comuni, Province, Regioni), come chiarito dall’Agenzia delle entrate nella circolare 12 febbraio 2020, non 

sono tenuti all’applicazione dell’art. 17-bis limitatamente all’attività di natura non commerciale svolta. 

 

 

Art. 16 

Revisione del prezzo d’appalto 

 

È ammessa la revisione del prezzo d’appalto sulla base di apposita istruttoria volta a verificare le variazioni 

percentuali dei singoli prezzi che incidono sul contratto aggiudicato. L’istruttoria potrà essere condotta sulla 

base degli strumenti orientativi ritenuti più idonei e pertinenti rispetto all’oggetto dell’appalto, tra i quali 

rientrano gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, editi dalla Camera di commercio 

del Comune di Pordenone, indici Istat, nonché accertamenti dei prezzi praticati dai principali produttori e 

fornitori del settore. 

La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore economico aggiudicatario 

dell’appalto e sarà oggetto di riscontro entro il termine di giorni 45 decorrenti dalla richiesta medesima, con 

apposito provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre il motivato rigetto dell’istanza 

o il suo accoglimento, con la conseguente determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 

 

Nota esplicativa 

La clausola di revisione dei prezzi è obbligatoria e discende dall’art. 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito 

in legge 28 marzo 2022, n. 25. 

La norma si applica ai bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente che siano stati 

pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto nonché, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato 

successivamente alla data di entrata in vigore del decreto. La data di entrata in vigore del citato decreto è 

il 27 gennaio 2022 e cessa la sua efficacia al 31 dicembre 2023. 

È logico ritenere che la clausola vada inserita nei contratti di durata e non in quelli ad esecuzione 

immediata. 

Si riporta, di seguito, il testo dell’art. 29: 



 

 

“1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte alle 

ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento dell'emergenza sanitaria globale 

derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2, in relazione alle procedure di  affidamento dei contratti pubblici, 

i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla 

data di entrata in vigore del presente decreto, nonché in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di 

avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente  alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, si applicano le seguenti disposizioni:  

a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste 

dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo della medesima lettera 

a); 

…”.  

 

Art. 17  

Nuove convenzioni Consip  

 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del d.l. 95/2012, convertito in L. 135/2012, la stazione 

appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto 

non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove convenzioni 

Consip rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale. 

L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando 

un preavviso non inferiore ai 15 giorni. 

In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo per le 

prestazioni già eseguite ed il 10% di quelle ancora da eseguire. 

 

 

Art. 18 

Proroga contrattuale 

 

La proroga è limitata ad un periodo di mesi 3 (tre) necessari alla conclusione delle procedure per 

l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 



 

 

 

Art. 19  

Garanzia definitiva 

 

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima della stipula del 

relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità previste dall’art. 

103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata da 

intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività entro 

15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

 

Art. 20 

Svincolo della garanzia definitiva 

 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’avanzamento dell’esecuzione del 

contratto, nel limite massimo dell’80% dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20% è svincolato a 

conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica di 

conformità. 

 

 

Art. 21  

Spese contrattuali 

 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni 

altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 

 

 

Art. 22  

Divieto di cessione del contratto. Subappalto  

 



 

 

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.  

Il subappalto è ammesso a condizione che la ditta concorrente indichi in offerta le parti dell’appalto che 

intende eventualmente subappaltare a terzi, secondo le modalità e condizioni previste dall’art. 105 del d.lgs. 

50/2016. 

 

Art. 23  

Foro competente  

 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio. Le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 

relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto saranno definite mediante il 

ricorso agli accordi bonari di cui all’art. 206 del d.lgs. 50/2016 ed all’esito di questi deferite al giudizio arbitrale 

a norma dell’art. 209 del medesimo decreto (valutare opportunamente l’inserimento della clausola arbitrale). 

Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà competente il Tribunale di  Pordenone. 

 

 

Art. 24  

Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici  

 

Gli obblighi di condotta previsti dal “Codice Etico”, approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del consorzio n. 3 del 25/01/2014, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, 

vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa affidataria 

dell’appalto (imprese fornitrici di beni o servizi in favore del Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della 

provincia di Pordenone in sigla N.I.P.).  

Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei collaboratori dell’impresa 

contraente del suindicato “Codice Etico”. L’indirizzo url del sito coonsortile in cui il menzionato “Codice 

Etico” è pubblicato, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” è 

https://www.consorzionip.it/consorzio/odv-231/. 

 

 

Art. 25  

Normativa di rinvio  

 

https://www.consorzionip.it/consorzio/odv-231/


 

 

Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla disciplina 

normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 

 

Art. 26 

Privacy 

 

Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si 

precisa che:  

a)  titolare del trattamento è il Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della provincia di Pordenone (in 

sigla N.I.P.) ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec nipmaniago@pec.it tel. 0427 71500, mail 

info@consorzionip.it , fax 0427 733247; 

b)  il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO) è avv. Stefano Corsini ed i 

relativi dati di contatto sono i seguenti: tel. 0434 521195, mail dpo@avvocatocorsini.it ; 

c)  il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale 

rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

d)  le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono destinati i 

dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

e)  l'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2, lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del 

trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

f)  i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Consorzio per il Nucleo di 

Industrializzazione della provincia di Pordenone (in sigla N.I.P. implicati nel procedimento, o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere comunicati ai 

concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 50/2016 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari delle comunicazioni previste dalla Legge 

in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, 

i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 

europea; 

g)  il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente 

alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 

della documentazione amministrativa; 

mailto:nipmaniago@pec.it
mailto:info@consorzionip.it
http://www.garanteprivacy.it/regolamentoue/rpd
mailto:dpo@avvocatocorsini.it


 

 

h)  contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza 

Venezia, 11, cap. 00187 – Roma (RM) in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera 

f) del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

Maniago, lì 12 settembre 2022 


